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Sulla trama dell'ultimo viaggio, un villaggio di Samaria rifiuta di accogliere Gesù. Vuoi che 
diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi? Gesù si volta, li rimprovera e si avvia verso 
un altro villaggio. Nella concisione di queste poche parole appare la grande forza interiore di 
Gesù, che non si deprime per un fallimento, non si esalta per un successo, non ricerca né il 
consenso né il dissenso, ma il senso: portare vangelo. Andiamo in un altro villaggio! appena 
oltre, un cuore è pronto per il sogno di Dio, una casa c'è cui augurare pace, un lebbroso grida di 
essere guarito. Gesù difende quei samaritani per difenderci tutti. Per lui l'uomo viene prima della 
sua fede, la persona conta più delle sue idee. Il vangelo prosegue con una piccola catechesi 
sulla sequela. Il primo a venire incontro è un generoso: Ti seguirò, dovunque tu vada! Gesù deve 
avere gioito per lo slancio, per l'entusiasmo giovane di quest'uomo. Eppure risponde: Pensaci. 
Neanche un nido, neanche una tana. Ti va di posare il capo sulla strada? Il secondo riceve un 
invito diretto: Seguimi! E lui: sì, ma lascia che prima seppellisca mio padre. La richiesta più 
legittima, dovere di figlio, sacro compito di umanità. Gesù replica con parole tra le più spiazzanti: 
Lascia che i morti seppelliscano i morti! Perché è possibile essere dei morti dentro, vivere una 
vita che non è vita. Parole dure, cui però segue l'invito: tu vuoi vivere davvero? Allora vieni con 
me! Il Vangelo è sempre una addizione di bellezza, un incremento di umanità, promessa di vita 
piena. Terzo dialogo: ti seguirò, Signore, ma prima lascia che vada a salutare quelli di casa. 
Ancora un "ma", così umano che anche i profeti (Eliseo) l'hanno fatto proprio. E Gesù: chi pone 
mano all'aratro e poi si volge indietro, non è adatto al Regno. Hai davanti i campi della vita, non 
voltarti indietro: sulle sconfitte di ieri, sugli obiettivi mancati, sui cocci rimasti, sul male subito o 
compiuto, neppure con la scusa di fare penitenza, perché saresti sempre lì a mettere al centro te 
stesso: «non consultarti con le tue paure ma con le tue speranze e i tuoi sogni. Non 
preoccupatevi per ciò che avete provato e fallito ma di ciò che vi è ancora possibile fare" 
(Giovanni XXIII).            Ermes Ronchi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 26 giugno 2022  – XIII domenica T.O. 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 
 

Vivere non è mai semplicemente riempire la vita di 
qualcosa. È trovare qualcuno da seguire e da cui 
imparare un modo di pensare, agire, guardare alle 
persone e alla realtà. Siamo così presi da questo 
presente “sgangherato” da dimenticare che il futuro non 
si improvvisa ed è già dentro l’oggi delle nostre scelte e 
azioni. E che richiede un lento lavoro di comprensione e 
interiorizzazione. Siamo stati liberati per la libertà, ma 
dobbiamo essere attenti a non lasciarci imporre il giogo 
di “schiavitù” disumane, subdole e distruttive. Sta a noi 
la ferma decisione di dare alle nostre esistenze la forma 
di un amore che si metta a servizio gli uni degli altri e 
che, nella diversità, provi a generare una società di 
pace, giustizia e fraternità. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 

 “Una comunità in cammino... 
piastrella dopo piastrella!” 

Per contribuire ai lavori di ristrutturazione 
• Devolvi la tua offerta con un bonifico sul 
conto bancario n. 
IT74H0853022503000000055943 intestato a 
Parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano; 

 Oppure, se vuoi detrarla nella tua 
dichiarazione dei redditi, aderisci all’iniziativa 
“Una comunità in cammino... piastrella dopo 
piastrella!” promossa dall’Associazione Oratorio 
San Cassiano APS e ti verrà rilasciata una ricevuta 
utilizzando l’IBAN 
IT75D0853022503000000060584 intestato a 
Oratorio San Cassiano – APS; 
• Si accettano anche offerte “a mano 
 

 
… Nella chiesa e in Diocesi … 

La Caritas italiana sta facendo una raccolta a favore 
della popolazione ucraina. Per contribuire: 
IBAN: IT97B0306922550100000001270 – Banca Intesa 
Sanpaolo Intestato a: Diocesi di Alba Caritas diocesana. 
 

Giornata diocesana delle famiglie, domenica 26 
giugno dalle 10 alle 16.30, al santuario del Todocco. 

… In Parrocchia … 
 Domenica 26 giugno raccolta Caritas; 

 

 Questa settimana verrà celebrata la messa delle 
8.30; 
 

 Chi desidera può ricevere il brano del vangelo 
della domenica successiva;  
 

 È possibile continuare la vicinanza a famiglie in 
difficoltà con dei versamenti: 
– in contanti esclusivamente al parroco; 
– sul conto corrente della Banca d’Alba 
intestato a Domenico Degiorgis: 
IT37W0853022503000000062733; 
– attraverso l’app Satispay intestata a Degiogis 
Domenico; 
 
 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire 
un breve cammino formativo di tre/quattro incontri 
che si svolge due volte l’anno: tendenzialmente 
marzo-aprile e settembre-ottobre. Contattare per 
tempo il parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci fa conoscere la verità  
della vita e la realtà della speranza.  


